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Cosa si muove negli atenei toscani - 7) Siena 

La tensione è stata contenuta 
ma i problemi rimangono tanti 
Come l'università ha sostenuto l'ondata della protesta studentesca - Uno stato di calma relativa - Il problema del­
l'emarginazione di una larga fascia di giovani - Urge una mobilitazione unitaria su una seria proposta politica 

Le indicazioni della conferenza di Cecina 

I contadini chiedono 
una nuova politica 
per l'agricoltura 

Gli investimenti e la funzione delle Regio- ; 

ni — Recupero delle terre incolte e malcol-
tivate — I vantaggi dell'associazionismo 

Verso il 1° congresso regionale 

Tribuna congressuale 
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SIENA — Come ha .-.ottenu­
to . ' a teneo Sene.-** .a ' / rande 
bur rasca de : l ebbra .o .s'udt-n 
tosco. della v .o .en/a < uu tono 
m a ». de.la << ( .or , tura :ii'J:.« 
na->. dei fe rment . <<:ovan... 
por una v.t<». uno .stuci.o. un 
impegno d.ve.-.so? 

Questa un .vers . t a <.sei !a 
co. ta . o . t re d.ec in.la ..scr.f... 
d; cu; la matjir.oranz.t fuor. 
.sede d: or .« .ne mor .dionale . 
u n migl ia .o di . avo i a to i . t : a 
persona le docen te e not. do­
cen te . a i r o n i e di un.t popò 
ìazione di be.s^aniam..ii ab . 
t an t i ) non ha v..isuto ver. e 
propr : m o m e n t ; d. .stoiiTro. 
la tenv.one che .-! e !at"u .s.-n-
t . re a volte n e / 1 . i-st.tui: non 
può erv,"re p a r a g o n a l a a que.-
la che ha .sconvolto e .mnau 
r , to nelle .s-jor.-e .-et; una ri--- .e 
pa i g iund : c i t t a ì ta.i i ine 
Non sono manr . i t . ep .iodi d. 
::i toller«iiza. aggrega/ .or i : « he 
5: sono r . t rova te .sotto il se­
gno de l l ' an i .oomun.smo 

E' reconi..-mirila 1 occupa/..o-
ne della faoo.ta d: le t tere da 
p o r t e d. uno .sparuto gruppo. 
compos to in g ran p a r t e da 
e lement i o.strane. all'un.ver.-,. 
t à , che . cons ide rando il loro 
gesto f.ne a .se .ite.-vio. non 
h a n n o e^prt-s.so a l cuna r.ven 
d i ca / i one o proposta pol.t <a 
In posit ivo 

So.itanzia-lmente ha pero 
r egna to ne l l ' a teneo uno .sta­
to di re la t iva ca lma, che oc 
t o r r e i n t e r p r e t a r e con u n a 
a t t e n t a r.flessione 

E* ques to un .-euno di una 
sa .u t e p e r m a n e n t e , di uno 
s t a t o di '(.splendido isolamen 
to>.. d. u n a s i tuaz ione .deale. 
t 'al p u n t o d: vi.sta quan t i t à 
tivo e qua l i t a t ivo . che non co 
na ie e oao.-, o rotnte.stione"' O e 
lorse . - .ntomo di un l a t en te 
o senip:o p.u a c c e n t u a t o tli-
S'.K-CO t ra . 'un .vers i la e le 
sue oomoo . i em. r . spe t to a. 
tessu to del la v . ta cu l tu ra e 
sociale della c i t t à? 

E' s t a t o d e t t o che '.a si tua­
zione clie s t a vivendo S iena 
è l 'a l t ra facci» del la meda­
glia dei problemi ohe arava­
n o s u s h a tene i i ta l iani i di-
Bfrre^az.ione. segni di disorien­
t a m e n t o . esplosioni incontrol­
late d: violenza d a u n a p a n e . 
pass iv i tà e indifferenza dal­
l 'a l t ra non sono che le con­
seguen te nega t ive della stes­
sa praviss ima e r . s : che a t ta ­
nag l ia il s.:sterna, la s t ru t tu ­
ra economica, cu l tu ra le , mo­
rale del Paese. 

A t u t t o ciò solo una forte. 
Incisiva iniziat iva un i t a r i a 
può por re r imedio. Innestan­
do un prooe.-.io di r innova­
m e n t o che coinvolga non so­
lo eli a d d e t t i ai lavori, le isti­
tuzioni pubbl iche, ma t u t t e le 
forze capaci di far sen t i r e la 

dell'ateneo 

ma.IMI. Oeou.i.on», prouo.ite e 
!a" . . d a p e r t u r a ohe h a n n o 
vo.nvolto un.vero. tà on t . .o 
CÀ i. . .ii.iuz.om economiche e 
produ'.t .ve non ,iono, conmn 
que. m i ' t c a t . ba.ita r .corda 
i<> .1 p ' ino d. S M.n .a to per 
<• ò che concerne ! od . lv . a a 
c a r a t t e r e int"<»ra'o. e .1 con 
.-or' .o nel . - c o ' e de ' d . r i t to 
a. o .stud o 

Keal./z-izioii. da s f ru t t a re 
a' m a c i n i o , .-punt. da sv. lup 
p i r e culi «Osa .i. muove an­
che a S.ena Ne sono te.it.-
momanza recente gì e.i.t: 
de . eonare.s.so de. ' i MV.OIIC 
uni ver.- t a r . a del Pa r t . t o , e 
del i'o:i g re.iso orov.neiu 'e . 
i he h a n n o a t i r o n ' a ' o ump.a-
n iente : t em. t e n e r a . , e .-ot 
topo.-to «d un vagl.o c r i i . i o 
. prob 'ema del raopor to con 
' movimeli" o e de "a to.it ra 

/ ione d- una proposta po'. 
t.oa ohe P ' i rm"" , a amo .e e 
u n . ' )•" '• i i a ^ rn ' i / mi. 

C e in "arte quoi te ior/.e 
una s t e l l a certezza il nrohle-
!!!ii del ' . 'un.ver- tà. non PUÒ 
e.-sere risolto ::i modo .ietto 
r ale. ina so 'o <'on il più va 
sto c o n v o l g i m e n t o d. forze 
e ar t icolazioni sociali iu te 
ressa te ad una soluzione posi­
t iva della crisi generale che 
investe il paese. Lo cresci­
ta « a n a r c h i c a •> subi ta dal­
l 'Ateneo ir. questi a n n i non 
concede illusioni" il fuoco 
non è d ivamoa to . ma ì oro-
blem.. le ca renze es is tono da­
vo ro 

propr .a vo .c .n te rmini co 
Miut t .v i e posi:.-.-:. 

I. l a t t o che a S.ena non s: 
s a n o verif ica ' . fenomeni eia-
moro.- d. prote.ita. cosi co 
me .siamo p u r t r o p p o usi a re-
g . s t i a r e .n qued t - u l t ime set 
t mane , e senza dubbio un 
la* 'o po.s.tivo Subi to dono .a 
t r i s t e m e n t e nota c i rcolare 
Malfa t t i sul problema dei pla­
ni d: s n i d o . si e reg i s t ra la 
u n a presa di posizione cr i t ica 
da p a r t e del s e n a t o accade­
mico e l 'avv.o di una serie di 
assemblee nelle facoltà, che 
spesso, come nel caso di Eco­
nomia . h a n n o v.sto un buon 
livello nella pa r tec .paz .one e 
ne : temi del conf ron to L 'a rea 
de l l ' au tonomia e le frange 
più e s t r eme del m o v i m e n t o 
non h a n n o t rova to spazi di 
azione r i levant i - deser te le 
iniz ia i .ve nelle facoltà, sten­
t a i . . cor te , por le vie ci t ta­
dino. 

Si è messa ir. luce cosi, nn- ' 
che se in modo incerto, l'ini- | 
ziat iva d e l ' - forze della sini­
s t r a o d e ' P C I ni par t ico lare . 
Occasioni .mnor -mt ' . d: di-
bat t ."o . ver . t ica delle posizio­
ni . cos t ruzione di is tanze uni­

tar io sono s t a t e colte con 
prontezza nel cor.io degl . ul-
t.mi se .open del s'.ndu'-.Uo: 
s. sono svolte a.-.iemblee aper­
te nel cor.io de..e quali .«vo­
ra tor i . delegazioni d: . i tud-n t . 
e let t i negli organi di Udito­
n e del l 'univers i tà e della scuo 
la. r a p o r e s e n ' a n t . de. movi 
ment i giovan..: e delle forze 
pol i t iche h a n n o ovviato un 
c o n l r o n t o sui temi dell'occu­
pazione, dei problemi delle 
nuove generazioni, della ri­
forma 

Se sul mov imen to universi­
t a r io h a n n o pe.iato limiti no­
tevoli. da r icondurre t ra l'al­
t ro alla e s t rema f rammenta­
zione delle forze present i , al­
la difficoltà pa t i t a anche dal­
le forze d: s in is t ra , di ritro­
vare le fila di u n a direzione 
politica, più positivo è il bi­
lancio dell ' iniziativa svolta 
da l movimento degli s tuden t i 
medi, che ha s a p u t o dars i 
scadenze concrete , non com 
promesse da i segni pur pre­
sent i d i u n a p e r d u r a n t e am­
bigui tà . 

L 'universi tà invece è rima­
s t a sos tanz ia lmente nell 'om­
bra? Pe rché? Ci sono motiva-

z.om profonde che possono 
spiegarlo. L 'Ateneo senese ha 
vissuto una t re.ic.ta r a p i d a 
s ima e Incont ro l ' a ta - da d e-
e. ann i a questa pa r t e .1 nu 
mero de . tuoi .icr.it: è rad 
dopp-ato. m e n t r e la ,iua col­
l o c a t o n e nella rea l tà c a u ­
dina, prov.ncia.e e reg.ona.e 
non si e mai ch ia r i t a a fon­
do. La g rande massa degli 
s tudent i , corno abb .amo già 
a c c e n n a t o in maggioranza 
fuori sede dello regioni me-
r.diona'.i. non ha t rova to un 
rappo r to organico coti la po-
poloz.one. non è presente con 
con t inu i tà nella vita univer­
s i ta r ia . e t a n t o m e n o in quel­
la sociale. La c i t t à è r i m a s t a 
chiusa nel guscio delle sue 
muro , accogliendo migliaia d: 
giovani con difficoltà, nei 
t en t a t i vo di m a n t e n e r e quel 
d i f f i d e equilibrio che ha at­
tu t i t o fino ad ora le tensioni 
più aoDanscen t i . 

« Emarg inaz ione » è il ter­
mine che meglio di ogni al­
t ro descrive la s i tuazione in 
cui si t rovano gii s tuden t i 
senesi, aggregat i in clan re­
gionali. pr.vi di una al terna­
t iva sociale e cu l tu ra le di 

Occupata 
a Pisa 

la Sapienza 
PiS<\ — Lu i- Sn,> 2.1:3 •. '.'. ce i t -o 
stor co de l . 's tento u i .ve. -s ' t j r 'o p -
s jno . è stata occupsta dugli stu­
dent i u.V.veri.ta-j ne''a iarda mat-
t nata d e- a' ie -m ne di una as­
semblea generale. La deci:. one e 
stata p-esa m modo un.tar.o da' ia 
grande maggoranza degl ' studenti 

presenti dopo che era stata resp'nta 
a p'erposta d i attua, e una occu-

paz'one chiusa Sempre nella mat­
t inata di er g'.i student" hanno oc­
cupato anche la facoltà d inge-
gne-ia. 

1 tem. de. l 'occapai one s" r ia l -
lacc'ano a quel l . de'la p-ecedente 
mob' l fazione studentesca delle pr.-
me seti mane d. febb-a.o: r i to-ma 
degl. studi, occupazione, condizio­
ne giovan.le. Nel co-so d' una as­
s e m b l a s.'o'tas r e : pome-.gg.o. i 
ni i i tant ' comun st hanno propo­
sto d *c-e.are una co'Iegamanto t ra 
.a lotta attuale e I' p-oss mo con­
gresso delie sez om sindaca!: della 
CGIL-Scuola i programma per ve­
nerdì 25 nella 5ap enza. Gl i stu­
denti stanno anche d scutendo se 
attuare i! b'occo del'e lez on ' op­
pure no. 

1 Handicappati 
in fabbrica 

a Prato 
, P R A T O — Por la scienza uf-
• f idale sono poi none da esciu 
; doro da qualsiasi a t t iv i t à la-
, vorativa. Po;- i noi mali so-
: no i diver.-.. per ì compagni di 

lavoro norma! ' ope-a> che a 
[ z.onano e h . la .-ega. oh. .1 tor-
: n o. eh il pan tografo 
; Sono 14 h a n d n a p p a t i adul­

ti impiegat i nella cooperati 
! \ u un . t a r . a ' ìi ' .alidi iCUH 
' cine opera a P r a t o o s. prò 
' \ÌOII? il: coni lwt tere la conce-
' / .one t i a d / . o n a ' . e deìl'assi-
J s 'enza a d ver.-:, che consi-
j Me nel .-et-'iegarli in ghett i 
I appo.-it: I„i t abbnca e -or ta 
I con la col la lwra/ ione delia 
| Regione, della ammin i s t r a / i o . 
' ne comuna le d. P r a t o e di va-
| ri en t i ci t tad.i i i . e produce 
1 gioch. didiitt ici di legno. 
! P re sen ta t i al la mo.-tra del-
! le a t t r ezza tu re d ida t t i che a 
I Milano, i giochi .iono piaciu 
1 t e sono comincia te a p.ove 
, re le offerte, t an to che pre-
i s to si conta d: raggiungere 
; un orna il.co di Ufi 'a voratori . 
i d. cui 24 handicappa t i . Intan-
i to, e n ' r o il 1077. 4 di questi 
' s: t r a s f e r i r anno in a!»re a 
ì z.ende 

Ma la co.-a p.u s t raord ina-
I ria sono . r isultat i t e rapeu t ' 
i e . La possibilità di svòlgere 
• un lavoro ver*) e di percepi re 
i uno s t ipendio a norma di 
• <-intra*'o danno al l a \o ra to re 

hand .capp . i to una fuiuc a 
! nuova in .-e .stesso, lo abitua­

no a con ta re sulle p r o p ' . e for­
ze e si r i f let tono positivamen­
te a n c h e ne l l ' ambiente fami­
liare. dove ci s. ab:"ua a t ra t ­
ta r io n u o v a m e n t e d a adul to . 

Per questo, in torno all 'espe-
r e n z a delia CUI si e acceso 1' 
interesse di quelli che h a n n o 
a cuore il recupero dei cit 
t a d m i hand icappa t i P a n . co 
lare interesse h a n n o mostra­
to la Regione Eml i a -Roma-
ena . .a Provincia di Tor ino e 
i consorzi subnorinal i di Go­
rizia. Siena. Macera ta . Lue 
ca e Arezzo che h a n n o invia 
to delegazioni ed espert i . 

Pe r tu t t i la CUI ha costi­
tui to . se non un modello, al­
m e n o la prova che il rispet­
to delia personal i tà degli han­
d icappa t i e la fantasia nel-
i 'affrontare il problema co­
s t i tu iscono la p remessa per 
una soluzione m e n o umi l ian te 
che pe r il passa to . 

Volti, storie, esperienze di donne democratiche a Livorno 

« Ho passato momenti duri, ma ricomincerei » 

Nel salone della Provincia centinaia di donne raccontano la loro vita di lotta - Protagoniste nella battaglia per la difesa della pace, 
per l'emancipazione, la conquista del diritto al lavoro, i servizi sociali - Una profonda concreta continuità del movimento femminile 

L I V O R N O — « Se fossi g.o-
v a n e r icomincere i » — sem­
bra d i s e n t i r e la voce b e l a t a 
di emozione e d. ca iore di 
An ton ie t t a Lubrano che rac­
con ta franimeli*., di v.ta spo 
sa nel la lot ta , a Kdda Fa-
gni . 

An ton ie t t a è a ca.-a. con-
\ a . e s e e n i e . lo sp i r i to «tncora 
vivace e br . lan tc le c e n t o 
e c e n t o donno , volt. . i>pe-
n e n 7 e che sono la r.oMra -ito 
r ia d i t r e n t a n n i e p.u. rac 
colte in una sala della P r o 
v.ncia i n s ù ' f . c e n t o a conte­
ner le , c o m p r e n d o n o . intu..-co 
n o c h e Io sp i r i to di Antoniet­
ta e un i r a m m e n t o , una p a r 
t e della propr ia coic .enza col­
ei u v a c o m e m o v i m e n t o : cul­

min i l e Cer to a n d a v a me 
f.:o q u o n d o d f fo r .devo .Voi 
Donne, e d a u n pò" di t empo 
r.on mi e: r .conosco mol to . 
pe ro i t e m p i sor.o r a m b . i t : 
e for.-e è gr.L-to che sia co>i. 
I.e n o l a n i irer.eraz.oni vedo­
n o .e cose d.versarr.er.te Se 
m i seni .ss i bene ricorn.nce-

rei. ma o rma i sono vecchia . 
ho quasi o t t a n t a n n i . . . sono 
c o m e YAgnf^c »-

Pasc-ato e pre.-ente. nel le 
lot to delle d o n n e della pro-
vir.c.a di Livorno, per la lo 
ro emanc ipaz ione e liberaz.o-
no t o s i i m o n . a n / e . lucido sp . 
r . to c r i i . co . i n t r o n a i t r a la 
propr .a i oso lenza ind.'. .duale . 
s i a n e . .-o."!eien/tj e .a t r a m a 
po..t:<a. idea.e ccr-'ruit.t in 
un lun-'o l'.iminii-.o. a n>n.'ror. 
to a l a r l o e con r.pcn.-v.im»n-
to c r . n c o Cosi -ott>il.nea Mo 
i n a Felli . d.n_-ente femin. 
ni .e del ' . i F e d e r a i one rivo. 
i:er.do.ii a Laura D.az. d. que­
s ta .storia col let t iva prota.ro-
n..sta .r.d: mont ica la . compa­
gna di lot te c o n t r o lo MCI-
o . ' m n in d.fo.-.» della pace 
per la r .co>:ruz:one del Pae­
se. q'i.ir.rio si fondeva l'crr.an-
cipaz.or.o del la d o n n a con la 
prospe i t .va democra t i ca n a t a 
dal la Rt.-i.-tenza S . dip.-.r.a 
crc-i .a s to r . a . ir.: ep..-odi s. 
«̂ t cavai .ilio, .e t-per.er . . 'o s. 
in t recc iano 

< Erano ann i dur i quelli -» 
pro.-osrae li racconto di An­
ton ie t t a « q u a n d o c 'era u n o 
sciopero o un 'occupazione. 
"UDÌ par t iva per t u t t i • no­
ni por d a r e un a iu to mora le 
e materia '»1 a l le famig..e e 
.-tabil.re legam. con le lami-
glie dei iavorator . A quei 
t - m p i non era come o ^ - i . lo 
sciopero era una cosa c h e 
non tu t t i acce t t avano , special 
m e n t e e donne che rì.M f ine 
del mese vedevano «on s i o 
m e m o d iminu . re o spa r . r e la 
hus 'a paca >• 

IJO so.opero alia r o v e s c i 
sul Pon te Nuovo. . iccr.z.a-
m e n t . al can t . e r e . "oc u na­
zione dona Motondo.- e po'. 
la lotta per cos t ru i re e di­
fendere J . I a.-il. co.i le don 
r.e « .ro.ii.rt. a raccoj . .e re 
cont r ibu ì - casa por casa , con 
sp . r i to un i ta r .o . Ir. que.-ta .o* 
l a ar i onda le rad .e . il va^to 
ir.oMij-.ento che r.ej'.i anr.i 
5e.>.i,tnta e .-ettar.t.» r.u.-cira 
1 .T.pr.n.t-r . . .ina --.ol",i. "... 
.-< .anco.-', a i .e spai e u:v. s. 

u n z i o n e abbaisianza demora­
l izzante. ma che dovevano su­
pera re ( o n la fiducia e la 
forza dello ideo, r icorda M--
lona P.oracci . oggi segret-a-
r.a d: sezione e m e m b r o del 
Comi t a to federale dei PCI 
>t Qu.in.1o <. -il azzardava a 
pa r . a r e dei servizi .-ocìal.. e 
con me quo.le poche compa 
gne clic lo facevano, si era 
Miobbate K v. ass icuro com 
p i g n e c'w e vero ->, prosegue 
lon luc.d.t i Milena < che 
q u a n d o parlavo di setto"e ma 
te rne o d. a.-.l: n .do con tom-
p i :p . : d i r u ' e n ' i . dono ave rm. 
asco l ' a to , d icevano che ave 
vo :: pallino pe r ques te co 
se M.ler.a ricorda a n c h e . 
S..CIZ. dezl : a n n i del cos.d 
di t io "m.r.ico.o t v o n n m x o " . 
lo d i t i . t o . t a del mo» .mento . 
le dolorose cont radd .z .om. le 
sotferer.zo do.la donna , q u a n 
do j s f r u f a t a duo volte, in 
fasa e .n fabbr ca. er-.i sf: 
d u c a l a , .-tari'.a. r.or. ri^-p-'n-

DI e a.la io""a per . propr . 
d i r . i t i . -. pr .va to non o^c.\ i 

dal ia casa e i rappor t i uomo-
d o n n a m a n t e n e v a n o rigida­
m e n t e la div.sione de : raol : >. 

E ii P a r t i t o ? k Anche nel 
nos t ro P a n n o vi !u una sia-
s. nella e l abo ra / . one della 
que.it .one femmini le , c h e u n o 
ad allora e ra .itala con.i.de-
ra t a come pa r t e i n t e g r a n t e 
tU\..i r i forma do'.!.» .locieta. 
S: ebbe un rit.u.sso fra le 
donne , un r . to rno a r..-o ". e re 
. propri uron.eiii: a . / i n t e r n o 
della famiglia I. P a r t i t o re 
g.stro una b.-.'tuta d'arre.-io 
ne . reeiut amt r.to l e m m . m . e 
L'n.» in tera .•eiicraz.one re-ito 
fuor. de . moviment i : e m m . 
ni;: e del Pa r t i t o Fu vera­
men te un periodo o.-curo por 
.a n a - t r a .itor.a. Dalla conte-
-t a? .one ."-' udente.-ca del 'tì8 
da . .e .otte :>•!. t aoor . che . 

Assemblea a Fantiscritti 

Discutono in piazza i cavatori 
Sono accorci da tutto il bacino per dibattere i problemi sul tappeto • Gli interventi dei rappresentanti sindacali 

C A R R A R A — F a r . t ^ c r . t t . r a p p r e s i ! 
la per " hac in . do . m a r m o , r.o. c c x i 
n e di C a r r a r a . .. cen t ro . Ija.---u C O T . -
in A.'Tr.- ' . tvalita ii'O. m a r m o e .1.1 ;.>.\ 
. f j i . r . iu - ' . o c o n t . n a o d. t u r > t . :-a .»n 
e .vtra:-:.T.. c h e a l t . r a t . d;ì...» b.- . V A . 
r a t u r a e de. le cave, a r r .va r .o per ve 
1ere da v.c.no il m a r m o o a.-v-..-tore a 
momen t i <i<-.\\ .-uà lavor-i7.one 

Lunedi Fani . . -or . t t . e .-tata .1 m." » 
Af. cava to r i Sono a r r . v ì t . dag. i .«.tr. 
b a c ì i . , h a n n o af:»->.l.'.to la p.azz.t. n c i 
r.o a.i i„ c t . to ,\...i .«.-.-emb.ea ir .dttt i ri».-
a fedoraz.one u n . t . i a C O I I . C I S I . 
UIL I OH va t e r . .-. r . j i t . s o M .n p.a." 
7d a . l ' aper to , a n . n i a n o u n p.a.'7,».r o 
a sco l t ano interess. i t . . .nterver.Jor.o. 
a c c e t t a n o o c r i t i cano a volte, le pro­
pos te c h e vengono avanz ine . 

A Fan t i s cn t t ' . s. è d e c u s s o d. poi. 
f.ca e s t r a t eg i a del s .ndaca to . del .a 
lo t ta u n i t a r . a pe r lo svi luppo del M v 
TOff-.orno, della necessi tà di una az ,one 
u n i t a r i a t r * occupa t i e d.soccipir . i . 

Pe r la F"eder<tz c-ne ur..t,»r.a CGIL-
C I S L U I L e ra pres-r . te B-.gr.om. per 
!a FLC B i r d u c c : s e r r e t a r . o reg;cr..t.e. 
I.".r.*rodu7.or.e fa t ta d ì . r a p p r t x ' n 
".-.n* .- r.dac.-. . ha a f t r o n t a t o q.;e..a 
. n- o.'. ' . •- a pr.v.jos'a coinpe.-s.".a del 
.-.r. cUtc.ro 

Ci. .nvo.-".n>::ìt. .-.e". M-Vzzi>j.crn-:. 
r* ; .e. .-V . .uopo d. q-t.-t » p.i:to de . 
P K . " 1 d.ir.ent u . i ' a ri ». .« :>")..:.» a .1. 
.-t.-rta po r t a t a a--.in", ria. var . mover­
li. cr«- .-. .-.r.-> su • -da*, a <-. ira.da 

i"..'.» o . . - - . .appare . o-' D a Qu. .'( 
t .ip.i/.\ ;.o. .-...". .ti j il vi i.ivl.1 z.. a t tu . i . 
. .ve.. . o .n.p-Jitar.do.1. con p.u .r.f. 
.- . \ ; ta. ^ r cor.qu..it-»re nuovi po.-t; d. 
.avoro ne . qual i .r .dir.zzare : 2.OVATI: 
che . così dr.»mmat .imamente, vivono le 
eorkiciruenze di ques ta s-.tuaz.one 

S. t r a t t a — e s t a to d e t t o — d. im­
pegnars i con sp. r i to u n . t a r . o n e ter 
r e n o de.la democrazia , come h a n n o 
d .mos t r a to le recent . rr.An.featazion! 

0^...: .̂-.-_i--e op»-r.-..!» .-•.ole.-, .n t u t t o 
. . p.»e.-t. 

Va u-olato cn: l e n t a d. ce p ro .•=• 
. .- t . 'uzo.i i dem.txrat .che <: for. que.-te 
le cor .q j r-ie do. a «.a.-.-t o p - r i a 
Qja.lCÌO .-OI.O - t . i t ' - d-»"'-'1 q !-.-• e OC-e. 
i oaViitor. pre.-ont. h a n n o -o"to' . . .- i"o 
.a oro ap;a~o\.i7 -n-1 < or. un J - Ì I I Ì -
a p . l a . l . - i 

Q.i ' l a ri .-V.m.iJle 'i.t lappr-.-elIt i to 
ur.a accot taz .one d e a ..r.t t del s.r. 
d a c a t t . non .r. : ? rm n . a— .•.-.. n.-i 
• v'III'- n T . T . b j ' O d o .-*. . 'up>"j Ut . a 
.:i 7. >!.-. . .ir.-t.-.r < A'".-or.-. Jr--. *..i.ta 
i t a v a t o r . t i t . tr .o d.n.o-tr.«to vi. t.-.-tr* 
pa r t e impor t an t e d^. m o . . m e n t o o;.ie 
raio de. la nas t ra prov.m » Fani..- r.t 
ti dopo "assemb.ea ha r a c q u e t a t o le 
coratter_«f.che ri. t u t t i i iz.om.. 

Il rumore de . mar t e . . . p r . e u m a t i c . 
dei fi.i e.-ooida".! h-ir.no .-astitu.to il 
' . o c a r e ac teso . a volte, de . cava tor . 
e de . rappre.-er . tant . . ' . tidacali. 

:.uo.-e genera / .on i d. g.ovar.. 
donne .-: .ion<» a f f a c c a t e al la 
r.'n.i.ta pol.t .ca i- 1- mag­
gio e il 20 z u . 'no po r t ano 
.1 segno d: q;o.-to va-"o m o 
vnnonto d o m o i r a t . c o d. don 
n e . p r o t r i ITO:"..-" e eie. le . 0 " e O 
O J . , a segi.ir»- un .-a.to ma 
ar.cr.t- \:n.\ < (•.:' .nu. ta • on 
l'OcM'Jr.t. :• ".!-'•, .-pf-sso .:: 
COmprerv» ter..-.Olie d. qaeg . . 
a n n i Mar»--..i 16 e.r.n., l a - c i t 
.r.travt-dt :e a :»r:r.o77.i cr.e 
j 'ar. n..i a ..:< d. ta e . 'ani 
p.e//*i d. n.<r . a / o r , , d g.ri 
\Ar.v • . : i i : : . . - " i do.,» F O C I . 
.. sOll.-o r . ' io .o e:. '.;:.a arie.-.o 
ne a qu:.-"a .av.i-t .-tor.a. ci.e 
e a n c h e .a .-uà 

I JÌ coir, rx» _-r.a A > .-v-.-. :: ri ra 
Mont i con.-igl.t-re de legato al 
le .-euo.e d".r.:anzia de . co­
m u n e d. Ro.-.gnar.c, rato- r.-.i. 
aprendo ct-r. ( M P H . ' « . O con.-< 
p^vo.e t a n t . .-quare. d . v. ia 
e coscenza. :x-r.-onale. t om-
da c.».ia.:r.ga .i.a pa.-.-ata at 
t raverso ."e.-p-'r.er./.t d. . .ai . 
p-i ider . te :>'. t . .-"e rie. IH'I 
H*7o .-i.,i n;...".ir./.i a t ' i ' . a . «or. 
i. (rt.-<oro de.la cor.-ape".O 
iezza • ne per erv-ere per.-on-a 
;. ' . . i e p.» ri eo.pe. donna e 
m a d r t . <ACo.re :>-r* orrore ..i 
vi.» deli'..r.:> .>r.o 

Aneh< r.r...i .-:,•. o.-oe... r.za 
— Ai--.-.-ar.<ira a..e - o ; « d->. 
qt-.:r.ir."'.si".n. << vt.ct ><"r. .-. 
i ;ri-77a — .'.::<<>.:' ro ir.i p r 
sona .e e pò. ".<«• t ra cresc i ta 
d. à.zn ' A . ornane.pa7.or.e. v. 
ta reale e p.irt'"sr.p,i7..one, lot­
t a . impe«mo politico, pa r t i t o 
e la ch iave por c o m p r e n d e r e 
come e perche t a n t o e cre­
s c o n o ques to m o v i m e n t o fem­
mini le . S u p e r a n d o e o e sepa­
ra 7.on: esaspera le , f r an tuma­
zioni e contnappo.-i7ion. t r * 
polltJco e personal* che in 

tiuaa-he momen to a lcun , set­
tori del movimento l emmi 
mie h a n n o sos tenuto , n p r o 
ponenUo. !or.-e in tonsa p e t o . 
men t e e s.a pure rovescian­
done .; segno, un e .emento 
di debolezza . i lor ic i che ha 
cosi a lungo pesa lo sui mo-
. . m e n t o . Con t a n t a et l icacia 
.o na mos t r a to ne. .a -sua te 
n tunon .anza Milena P.eracci . 

Ogg. il t e r r eno de.l 'occupa 
/ .one , t o m e d.les.t e conqu. 
.-".a d. uno apaz.-j i ondamon 
"..ile di reale e.'iiaiu-.paz.or.e 
e ..Oeraz.one e m-jm-enio coli 
li a.e. come : r « - j n a . e.- jx-
r o . « de. le 2(Kt op*. ra .e del 
..-. Bai tv..- . lu.it ra ta da L»u 
ra O.u.-t.. de. .a ixittagiia per 
u-c:re dal ia t r .s: con un.» 
qua l . t à nii-.-.a do..» vita e per 
J . I p . t . i i .o d. tion.i.i d.vt-rso. 
Ma .:-..t donno < n«- .n pr.-
ma : . ! i difendo-..ino le fab 
o r a n e o .. lavoro, t ne « c o n 
io c a r r e t t e sono a n d a t e n e 
r.rr.i a cercar»- cont r ibut i per-
» ne .»gì. opera, non mar.ca.-
.-< r . e i i ' e • <i> : t ' i K a c e m e n 
te d-.-t ".""»' l i.! Fd". Pa la . 
t r.f - ;,t(i".,ii.(. . " a n i . d. guar 
d..« a . ca.'at-, . p - r t r . " .a pò 
..zia r.or. arri-a.-.-t a e'.ii* :.» 
re .e- f r t oo rch - > t-i?'..»mo .o 
. - 'es-O .— - . T O .: i" . ;>'g..O " O ' a 
.e . « o n - : : > - .<: »• t :. . .a q j e 
.-" or.-- '••:.•.II e •.- i "a . .- I-> 
-rn-. t . o . j j . i r .no - :.» par't-
ri. ;;r. pi7, -.a.-'o n.tr. .n.f-i.'o 
ri r rr .ar .c .pi / .or .e 

Le lo"*t p'-r 1» p»it •• . 'o 
.-,> '..'<> ri ir.t» r:..i/.or,.i. -rr.o 
d e g _ a l i l i . "lO e la d !e.--a 
.-• 'or.".» « e V i - ' - . . i - i . a g g r t -
d."o i- del ;>>:x)lo « • no -o: 
fo-^ato nel.e .-uè liry-rta •.-•:.-
:.-Mr.o una profo.-da, t o r c e 
la ior.Mi.1 '.i Cono t on.i .. 
m.f-d'-.-.ir.o -o r . ' o »&•. .e.-. 
z.;o.. n...r.cri. l..-".-.t. a 1 i " o 
» or. < i .- do' . :> d. I. vorr.o 
ìapp»-z/'ir.in-» . i t i f a O'.ando 
•-*n:if F.-e.- .hoarr .r. I'.» 
o q u e l l o - - «oat.r.u.» Fo*. 
P,i la — < : .r< m.no la ni.»:.. 
te-*.-.z.or.e .i.l 'A-tr» ix-r ..» p-. 
.» e •• rio.ir.- «.'.-• p'ir 'a ' . ar.o 
•• ' l i n i --r. " : r - ' ' o -•. -gre. i . 'o 

i ri - ;.it r . ".-...-. > ... z. ». :.. : 
r.or.ii.--* »r.*e • <> r. .— .ro.-.o ,« 
.->..,-.:» t D I ' . I : - :• • :>ortar 
.e a . .a rr.ar. t e s t a / . o r e • 

Et co ;>-r. he e cent l ì t .a 
d. donne t l c t a l c a ' e nel s.i o.« 
della provine.a . per q.io.-t.» 
vi^.lo co>< :en/a de propr .o 
p,».i.-.ato e del propr .o pres t i . 
te. mentono d: e.isere nel ,e lo* 
te d: o jg i . d un mov .ni. m o 
che •. iene da '.ornano 

Mario Tredici 

"l LIVORNO - La conferenza li­
vornese sul l 'agr icol tura , svol­
t a i . a Cecina a l cun ; giorni 
l a ha c o n l e r m a t o la val idi tà 
del . ' .niziat iva promossa da l 
PCI. DC. PSI . PSDI . P R I . 
dui l'Ai lenza pronunciale colti-
\ a t o r ; d u e t t i e dal la Fede­
razione provinciale coltiva­
tori d i re t t i , mos t r ando la 
possibilità concre ta di rea­
lizzare una serie di conver­
genze a l lo iche il d iba t t i t o BI 
.ncen t i a su problemi oggetti­
vi Da qui l ' indicazione di 
t ende i e p.u frequenti gh in­
contr i t ra : par t i t i del l 'arco 
tost i tu/ . ionale e le organizza­
zioni che r a p p r e s e n t a n o i la 
volator i della i e n a . 

Pun to di r i fer imento della 
relaziono e, degli in te rven t i 
— r.ch a m a t o nel documen to 
uppiovi i to al t e rmine del la 
e tmteren /a — e .-tata la ne-
te.is.ta d. a f fe rmare «{/«a pò-
.'/.'.'f« uyrar:a nuova, tinaie ino-
nn'nto fs^cn:iale di una po-
litira eiotiomira del parse te-
•<ti a rnodtfu-arne i! modello 
di sviluppo, ma sostanziata 
dti udienti iniziative capati 
di intervenire nell'immediato 
e di pone un freno all'esodo 
efie M sia venfuando nelle 
campati ne T:« gli a t t i ìm-

va/ ione tlell-i 
i .-t i turvo do 

.o?ge regionale 
«omprensor i >. 

P»-r quant t i r iguarda la pro-
v.nc:a ti: L.vorno la conferen­
za r . t iene d. dover sos tenere 
o / m iniziativa volta al recu­
pero produt t ivo delle t e r r e 
•ota ' .men'o o p a r / i o l m e n t e a h 
b.«ndono»o In questo sforzo 
o.isa fa a s s e g n a m e n t o su! pe-
.-o dezl: opera , as r .co l i . per 
indurre le g rand : a ? ende «1 
a p.'-na "i:ili7za7ione dei prò 

•-)". "orren. e> indica nellt-
: / . ende d . ro t toco l t . va t r i c i e 
noi.e coojy-rat.ve m..-te. c.o^ 
un ' . ir .- \ i pr .no .pa i . p ro ' a 
gon..-*. 

L'n cap.".) 'o a pa r t e e rap-
pro.-en'«»*ti da l l ' agr icol tura e! 
burnì, ch^ possiede u n a rea "a 
a g r a o a .-uscettibile d i m.-
gl oramenv» e d . e span ì .one . 
Come - ì c o n t i n e n t e es..-*e 
•in rappor to T a indust r ia e 
agr.- ti '•}-(! da - orreggere pro-
tondam^n te . a . . E l b a dovreb 
r>' 'TV— r«- o p p o r t u n a m e n t e 
.o i i s ide ra 'o un r a p p o r t o t r a 
' . i r . smo e ««r ico ' tu ra Per 
' JJ-- .- 'O -.ir- br>- on:>">r'"jno — 
.-. e «::« rrr..i"-> r.v. •.o.igrt-^-n 
— * .'.-• .» ti- g.-».-.T- f ,n coma 
".."a n.(i:;'.i:i.i d»'."„-o.a prò 
ir. ;<>•.',!.'.<> o :t- en" v..io . 'agro 
•.ir.-ni->. e-_-,> . n t a t ' . « : : . i n -
calde*- •>• a " i - r i a n d » : a. . .» -

"... ' .» i j ' d i . n . ion.-fii - ,r-"b'y 
a . t o • \ a t o r : una «d ' -zua-a 
. : i"-gra/ .o. io d r»dd "o od a n 
•-ne d-g. i .-rx^ .-h. o--' upa7.o 
n > i P-r . g <-•-,(,.-.. elrwr.i 

L i conferenza infine .on.-. 
d-r.» r.d .-pen.-ah.'e diffond'-
ro .ì, co-c .en /a de mo. ' -^p. . , , 
'. » i".»gg d-r.-.n;-.-. a "..'osso 
e..-/, -i.i..- rr.o 

^••'. q u a d r o (Ì-"A .-«vonda 
•'-) i. 'Tt"i;.i agr i r a roc?.on.'».o. 
- .--.--x'-v-.i".- uro", .n- .a 'o d. L i ' 
• ;» ha . n t a n t o .r . .z.ato il l a . " 

d. p."op(»r;»z.i>:-.o d ' I . e t o n 
i / o - . . I>.,p, a ' e m . .r.-or. 
• o.i -• o rgan .z /az .on . s r. 
» . •• p'o'e.-v-.ona!. e s*a -o 

. a!>-rr<> ; i r>ar.o d a".oro 
ti t r - i . , /Ai ; - - - ; i : ro . rr. .io d. 
a.>r ' . - - o n d o il q.ia.e so-.o 
:•>"••'• --••"• una >er.o d. cons j l -
' i / .o:. <..t.-.,t!"o .n q u a ' T o 
• iit-.-r-ri'o d. /or.a ,.i Ciarla 
g.i.uia. Med.a Vallo. P .ana d. 
Lui < a »- .:i Ver.-il.a 

A..a conferenza d i 7ona .-: 
g ,un /ora a " r a v e r s o d.b.i"' •. 
i.e. ton.'-.gli t onn ina ! , e fra ?'.. 
operalo. ' , nel . « m h *o d**l.e or-
»an:zzaz:on. s .ndaca l : p rò 
f«*aton«u. 

ro 
su ' 

da'. 

medai t i tU ado t t a r e si r.cor 
da l 'oliin.nazione dello discri­
minazioni previdenziali dei 
col t ivatol i . ' pai tilt anelo l'etti 
pensionabile dei coltivatori, 
pariti! andò l'etti pensionabile 
e i 'ninnili di pensione a tinel­
li dei lavoratori agricoli d>-
pentìent' » e si r ichiede c h e 
u ;/; attera de'la riforma >« 
nitarta nazionale, della qua­
le bftotiutt act elevare i tempi 
chiedendo :' rispetto degli im­
pegni de"i unti dalla legge 
Wi de' l'>7t per l'estinzione 
ili tutte le mutue e urgenti 
iniziative per l'attuazione de 
gli strumenti per la riforma 
stei-a. si c'uetlc aiith.e che la 
Regione attui, u tempi brevi 
i preannuncuit' piovvedrnen-
tì tesi a garantire l'eroguzio 
ne della assistenza tarmaceli-
tiiii a tutti i coltivatori di­
retti in atta itti e pensionati >. 

Le forze poli t iche ri tengo­
no inol t ie indispensabi le u n a 
a d e g u a t a politica d i investi­
ment i che abbia nelle regioni 
i suoi pr incipal i punt i di ar­
ticolazione. a t t r ave r so i vari 
.s t i tut i di d e t e n t r a m e m o l»'i 
conferenza considera il docu­
m e n t o rolat .vo olla se-,onda 
conferenza ag ra r i a della re­
gione toscana essenzia .e p e r 
la definizione di un nuovo 
~uo!o del l 'agr icol tura nel-
l 'economai regionale. La 
onali.u sul l 'occupazione, le in 
dicaz.oni r igua rdan t i le pos 
sibilitù d. i n c r e m e n t a r e la 
zootecnia, la vi t icol tura , l'oli-
vol tura, di u n a più raz ionale 
uti l izzazione della meccaniz-
zaz.one agr .cola. I*i necessi tà 
di un migliore s f r u t t a m e n t o 
dello r.sorse a cornine.are da l 
recupero alla produzione delle 
te r re incolte e malcol t iva te . 
di una seria i m p a s t a t o n e del­
la ricerca, spe r imen taz ione e 
informazione ag ra r i a — si af­
fermava — sono e lement i at­
to rno a i qual i è possibile <o 
st n i ire una politica di r ipre­
sa della agr icol tura l a v a n t i 
ne!l ' interesse del l ' in tera eco 
norma regionale > 

Posit ivo è .1 me todo di con 
su'.ta7ione scelto dal la regio­
ne. prosegue il d o c u m e n t o 
u n . t a r i o -rca-ì come positive 
sono le forme d: decen t ramen­
to reale che lo stesso metodo 
prefigura, m vista de i r . tppro 

Entro domenica si conclude la campagna congres­
suale del Partito, con le federazioni di Pistoia. Livorno 
e Viareggio. Seguiranno i lavori di Pistoia, i compagni 
Piero Pieralli del comitato centrale e Paolo Migliorini 
del comitato regionale. Ai lavori di Livorno saranno 
presenti i compagni Cario Galluzzi della direzione na­
zionale e Nello Di Paco del comitato regionale. A Via­
reggio il congresso inizierà nella mattinata di sabato 
alle 9,30 nei locali della palestra. Parteciperanno al 
lavori i compagni Emanuele Macaluso della direzione 
nazionale ed Enrico Monduni del comitato regionale. 

PISTOIA 
Il 12 congie.iso della t ede rà / ione comunis ta pistoiese è 

ormai alle por t e Si svolgerà al t e a t i o Manzoni dal pome 
riggio di domani , venerdì , fino a domenica . I lavori s a r a n n o 
aper t i da una relazione del segre ta r io Vann ino Cinti e si 
conc lude ranno con un in te rven to del compagno Piero Pierall i . 

Mar ted ì scorso si è t enu ta la conferenza s t ampa di pre 
s e n t a / i o n e . Nei nuovi locali della federazione ì giornalist i 
sono s ta t i r icevuti dai compagni della segreteria Chi l i ha 
r i levato i n n a n z i t u t t o il notevole in te resse che nella provincia 
è sor to i n t o r n o a ques to 12. congresso. Ha sot to l inea to l'ini­
ziativa del cen t ro .studi Donat i (un 'organizzazione della DC 
pistoiese» che ha raccolto sul suo ciclost i lato di informa­
zione. ( « D i b a t t i t o democra t ico- i l u n a n u t r i t a ser ie di Inter 
venti sul e come vedono ì democr is t ian i il congresso del 
PCI ». 

Non condiv id iamo c e r t a m e n t e t u t t e le cose scr i t te , ma 
apprezz iamo l ' iniziativa, lm de t to Cint i . Pe rché ques to m t e 
re.sse? « C'è i ndubb iamen te il peso delle vicende poli t iche 
naz ional i - aggiunge - - ma vi e a n c h e una maggiore vivacità 
nel conf ron to politico loca le" . 

Cin t i iia comun ica to poi una s e n e di tinti. Al congresso 
di fedeiaz ione si giunge dopo 104 congressi di sezione cui 
h a n n o pa r t ec ipa to H962 iscrit t i (su un to ta le di 17.1031 un 
migliaio dei qual i e In te rvenu to nel d iba t t i t o si è discusso 
più che nei precedent i congressi E" ques to un p r imo eie 
m e n t o posi t ivo 

Un a l t ro e da to dalla par tec ipaz ione delle a l t r e forze 
pol i t iche e dei s impat izzan t i (il PSI è s t a to p resen te a M 
congressi , la DC a 1(1» So a ques t i e l ement i si aggiunge 11 
balzo e le t tora le che il PCI ha fat to a Pistoia, p a s s a n d o dal 
45.111 •, delle a m n i i n i s t t a t i v e del '75 al 51,H2\ al le circoscri­
zionali del '77 ci sarebbe ma te r i a per facili t r ionfal ismi. 

« Ma ci sono — ha de t to il compagno Chil i - seri prò 
Memi amin i i i i s t ra tv i e t ra que.it 1. ad esempio, il divario fra 
iscri t t i e vo tan t i 11 n u m e r o dei tesse ra t i è a u m e n t a t o (nel 
'74 era di 16.2711 ma il con l ron to non regge con la crescita 
e le t tora le . Altro p ioblema é la scarsa presenza dei giovani e 
delle d o n n e nello file del Pa r t i t o - tii recente è s t a t a lanc ia ta 
pei essi una speciale c a m p a g n a di t e s se ramen to . 

Di cosa si e discusso nei congres- i di sezione? Al di la 
del d issenso nei Paesi dell'Est ì t emi della politica es te ra 
sono r imas t i un po' in ombra . P reva len te è s t a t a hi preoccu­
pazione i ta l iana : crisi di governo, r appo r to fra il PCI e le 
giovani generazioni . Un l imite del d iba t t i t o nelle sezioni * 
s t a t a la scarsa a t t enz ione ai problemi delle donne e allR 
«d imens iono regionale >• Nel c o n g r e g o si dovrà compensa re 
ques ta c a i e n / a 

Il s e c r e t a n o ha tocca to a lcuni temi che s a r a n n o al 
c e n t r o dei Involi . Anzi tu t to la svolta regionale che pone la 
necess i tà di a m p l i a r e 1 compit i dei comi ta t i di zona e co 
mimal i e dello s tesse sezioni: « La svolta deve t r adurs i in una 
maggiore par tec ipaz ione alla direzione politica ». Vi è poi da 
approfond i re il discorso sulla t risi toscana e pistoiese. 

E per ì r appor t i po l i t i t i 0 «R icon fe rmeremo con forza 
la nos t r a propos ta di un impegno sui p rog rammi delle as­
semblee locali. La ricerca di convergenze sui problemi con­
cret i e la responsabi l izzazione di t u t t e le forze pol i t iche a 
livello Is t i tuzionale ha concluso il compagno Chi t i - -
sono i poli della nos t ra proposta politica ». 

LIVORNO 
Stase ra , al le ore 21. al t e a t r o Q u a t t r o Mori, si a p r i r a n n o 

i lavori del congresso provinciale del PCI . con l ' in t roduzione 
del c o m p a g n o Luciano Bassot t i , segre ta r io della federazione 
l ivornese. Il congiesso proseguirà doman i , venerdì , s aba to e 
sa rà concluso domenica m a t t i n a da Car lo Galluzzi. della 
d i rez ione nazionale . S a r à p resen te a n c h e il compagno Nello 
Di Paco , delia segreter ia del comi ta to regionale. 

Ai lavori p a r t e c i p e r a n n o 442 delegat i elett i nei 97 con­
gressi di sezione svoltisi in t u t t a la provincia, in rappresen­
tanza dei 32 874 iscr i t t i al pa r t i to , di cui 9.166 d o n n e : npl 
1975 e r a n o :u.t>HO. tli cui 8 74H donne. T 97 congressi di sezione 
svoltisi in t u t t a la piovincia , in r a p p r e s e n t a n z a dei 32.874 
iscri t t i al pa r t i t o , di cui 9.166 d o n n e ; nel 1975 e rano 31.680. 
di cui 8.743 donne . I 97 congressi di sezione sono s ta t i pre­
cedut i e p r epa ra t i da numeros i congressi di cellula, di s t r a d a 
e di fabbrica ed h a n n o reg i s t r a to una par tec ipazione ampissi­
ma . Vi .sono s ta t i 4.081 pa r tec ipan t i , con 1 050 in tervent i , a n c h e 
se m a n c a n o i da t i tli circa 25 sezioni. 

Il d i b a t t i t o congressuale ha . inoltre. , visto in numerosa 
sezioni la presenza delie a l t r e forze poli t iche, di personal i tà 
della cu l tu ra e del mondo rehgio.-o 

GROSSETO 
COMITATO FEDERALE 

Mauro Andre in i , R a n i e r o Amarugi . Giu l i ano Arcioni. Ho 
ber to Buricci. G iu l i ano Bar ta luce i . Nedo Barzan t i . E r m a n n o 
Benocci. Duilio Boti. Gu ido M a n o Bianchi . Emilio Biondi. Ilio 
Biondi . Diana Bosco. Nello B r a c a l a n . Seraf ino Camill i , Or is 
Carrucol i . Gabr ie l la Cerch ia i . Loreno Chel im. Val ter d u e l l i . 
\ meenzo Ciafre . Niso Cini . Romua ldo Cineih. Ivo Faenzi . 
Piero Fallii . G.ovonni Finet t i . Ton ino Fornaro . Luigi Fran-
cesche!!.. Valerio Fu.s . Alvaro Giannel l i . Mario C. Guardina. 
Mauro G i n a n n e s t In. Niccolino Gras s i . Rober to Gucci, S a n d r o 
Lomb. i rdmi . Gelinrio Lucchesi . Patr iz ia Musini . R o m a n a 
Mazzi. Marcel lo Modaghni . B runo Medda. E n n c o Norcini . 
G e o Anton io P a i a n d n . Maria Palazzrs i . Paolo Pan i . Anzio 
Pellet*•. Mar . amia Pignatel l i . Gu . -oppe Pn Enrico P' .eraccmi. 
R e n a t o Pollini. Marcello Ramacc io t t i . Umber to Rambel l l . 
Ange.o Ra-S' . G-.in»-ar".o Rostri. Rolando Stella. Flavio Tat tn 
r ini . M a u r o Tognoni . L o n n n o Valent in i . Dar io Viti. P i r r o 
W o n e h e r . Paolo Ziviani 
COMMISSIONE FEDERALE DI C O N T R O L L O 

H a v i o Agre- ì i . Ovidio AtiL'elui cott i . Rober to Ancona. P.e 
t r o B u r e . Lu .e . Cannuoc ia r . . U m o r t o Chelm:, Isa Dondol .n. . 
T o r q u a t o Fusi . Mauro Giu- t : . F~ran.cn Innocent i . Menries 
Mastiti-.. Europ Roecn. . G.ovarir.. Q j o r c . F ' r . sco Tol lap , Mi­
rella Tor r i t i . 

SIENA 
Pubblici-..amo m-,;i i nomi dei membr i del r o m i t a ' o fede 

ra le senese che poi un eri ore t ipografico non sono com 
pars i ieri • 

Ba rzan t i Rober to . Ros=i Glena . Salvini (i»hno]]A. S a m 
plori Aldo. Sant ine l i i V a n d i . Scalarc i Gigliola, . icrafini G ino . 
Seraf in i F rancesco . Spin i t i N'-s 'ore. Sto!/ i Perseo. Tra vagitili 
Giuseppe . Valent in i Meoni Mara . Vanni Sergio, Vigni Ales­
s a n d r o . Vigni L a u r a , Zeppi Ivano. 

Un corso a Rosignano sull'età evolutiva 

I genitori ritornano 
sui banchi di scuola 

R O S I G N A N O - - I g. ti "•-..-. 
t o r n a n o a ^ .o a A R >s.scia­
no So.vay affo.:,»no .", t o . - o 
v; " -m d o . a p-.oologia d-1'-
.V*a o-.n. i- . . a -• d-- la va. i 
"az.'-r.o. d.-outo.no d e . prco .e 
rr.. d-: rTir.ov.iir.vn'o non ^ 
. o d d a " t o d ? . ,» -o ii>.., I „ Ì 
,n./...»•.-.« a pr .m» do. z t t . e 
ro ri To-c.if.a. •• -la" » orga 
n . / / a l a d.t. <'r,~.i .o d. q..ar-
t .orc ri Ro .gr .a i . i o " e da'. 
con->.g..o 'li .-• " l ' o d-- .a 
seno a rr.ori .• <• p . c t o r . ». con 
.1 p a v t v . n . o d-..'.iir.Ti n . s ' r a -
/..O::Ì- coni ir,A *• 

l>» .n i roda/ . .on . s tr io i t a 
lo t e n u t e dal prof M a n . m o 
Pag.ir.cl. . . 

S . ' / n o qu.r .d . fora- i" . dj» 
j r u p p . d. . a v . r o ri- ( i n 
. ' H i . ! ..'. .-<-..-» a . a " . d i . ' . 
i . - ' - n a : . • . ae . Mov.monto d. 

Cooper.»/.or.e E "lucati va. un.» 
orzar . / / . » / '"».-• -o t a recente 
rr .en'e .»:it:..- .» Ro- .gn «un e 
de.la qj . t .o f a r . m p i r ' o p - r 
•vone t h e ope rano ne . tiiniido 
del.a scuola e della c u . t u r a . 
m s e c n a n t . de.'.e scuole me 
d.e. elemcnia.- . e del . ' .nfan-
/ . a . I r.-..i.tati dei lavori do. 
R.-upp. -arar .r .o p r o p i n a t i 
a l .a conc' .us.onc dc^.i incori-
t r t . 

Rimpasto 
della giunta 
provinciale 

di Siena 
.SIENA — R.mpas to ne l la 
L'.jr/.i prov.nc.ale di S iena , 
d o p i .e d.m..ìs:oni del compa-
g.-.o Fi.ne.-» h. 

I. pro^.aenie del l 'amminl-
^; :a . ' «.no prov.nc.a.e d. Siena . 
tori .pag:io Va.sco Calonaci h a 
.v«.n in» lai J 1.» pa r7o l e redi-
s t r .bu/ .or .e d--g.. .nc.ir.chi in 
^..ir."a. t h e risulta così s t r u t 
tura"a Va.-.co C i lonac . (affa-
r gt-rara.. . B . .an t .o e P a t r i 
m- i i io i . Mario Bare ikni 'Agn-
t<.. tara. S . - l u p p i e Prozram-
m i/ .oi.o economica t. Mario 
A-tliori da t i t az ione . Cul tura 
e Tur.^mo», Remo Carli «Per­
sona le e Lavori pubblici», En­
zo F'abbri (Caccia, Pesca e 
Traspor t i» , Augusto Oc. . i la 
<S.carezza sociale. S p o r t « 
T e m p o libero). Ugo Pa.iq.ua-
lett i , ex a.«isesfiore aU' I«ru«lo-
ne e Cul tura (A-ssetto tutituzlo 
naie e F inanze») . . 
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